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Corso di formazione per 
DATORE DI LAVORO/RSPP

- MODULO COMUNE -

1

Formazione per datore di lavoro che svolge direttamente i 
compiti di prevenzione e protezione dai rischi 

ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 81/08 e s.m.
e dell’Accordo della Conferenza Stato-Regioni 

per la formazione del 17 aprile 2025

Docente: <nome>

Il percorso formativo si articola, con un modulo comune e ulteriori moduli tecnici-
integrativi per particolari settori di riferimento, come di seguito riportato.
Al modulo comune si accede dopo aver frequentato il corso propedeutico per
datore di lavoro di cui al punto 3 dell’Accordo 17/04/2025.
Durante la proiezione di questa diapositiva il docente si presenta ed effettua un
rapido giro di interviste per la conoscenza dell’aula.
Il docente deve entrare in aula con un’idea precisa del livello di conoscenza dei
datori di lavoro sugli argomenti oggetto del suo intervento; ad ogni modo il
momento iniziale delle presentazioni è fondamentale per tracciare una mappa
dell’aula e saggiare il livello generale con qualche domanda o approfondendo un
caso o una notizia da adottare come esempio. Nel caso dei datori di lavoro è
particolarmente importante iniziare la sessione con una descrizione di alcune
delle situazioni lavorative tipiche in cui la mancata valutazione e gestione del
rischio può tramutarsi in condizioni di rischio per i lavoratori.
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Presentazione del corso
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Formazione per datore di lavoro che svolge direttamente i compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi

Modulo comune: durata minima 8 ore
+ Moduli tecnici integrativi (durata variabile 12 o 16 ore)

Aggiornamento formazione per datore di lavoro durata 8h 
con cadenza quinquennale

DurataRiferimento codice settori Ateco 2007
Lettera - Descrizione macrocategoriaModulo

16 oreA 01-02 - Agricoltura, Silvicoltura e ZootecniaModulo integrativo 1: Agricoltura 
– Silvicoltura - Zootecnia

12 oreA 03 - PescaModulo integrativo 2: Pesca

16 oreF - CostruzioniModulo integrativo 3: Costruzioni

16 ore
C - Attività manifatturiere (19 - Fabbricazione di coke e 
prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio e 20 -
Fabbricazione di prodotti chimici)

Modulo integrativo 4: Chimico -
Petrolchimico

Accordo CSR 17/04/2025 – Allegato A – § 3

Il corso di formazione è finalizzato a fornire ai datori di lavoro le
competenze tecniche, organizzative e procedurali proprie del
responsabile del servizio di prevenzione e protezione.
I contenuti della formazione del datore di lavoro comprendono, come
indicato nell’Accordo CSR 17/04/2025, un Modulo tecnico ed
operativo e Moduli tecnici-integrativi (non compresi in questo prodotto)
così suddivisi:
• Modulo integrativo 1: Agricoltura – Silvicoltura – Zootecnia;
• Modulo integrativo 2: Pesca;
• Modulo integrativo 3: Costruzioni;
• Modulo integrativo 4: Chimico - Petrolchimico.

Il modulo comune è strutturato su 3 blocchi didattici:
• Il processo di valutazione: criteri e metodologie;
• I fattori di rischio e misure di prevenzione e protezione;
• Esercitazione.

AI termine del percorso formativo, previa frequenza di almeno il 90%
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delle ore di formazione, verrà effettuata una prova di verifica obbligatoria da
effettuarsi con colloquio o test, in alternativa tra loro.
Tale prova è finalizzata a verificare le conoscenze relative alla normativa vigente e
le competenze tecnico-professionali acquisite in base ai contenuti del percorso
formativo.
L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza quinquennale, a decorrere
dalla data di conclusione del modulo comune, con durata minima di 8 ore, in
relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.
Qualora il datore di lavoro abbia frequentato i moduli specialistici e ne permangono
le condizioni per gli stessi, l’aggiornamento dovrà riguardare anche le tematiche ivi
previste.
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Schema generale del corso
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 Modulo 1 – Il processo di valutazione: criteri e 
metodologie

 Modulo 2 – I fattori di rischio e misure di 
prevenzione e protezione

 Modulo 3 – Esercitazione

I moduli proposti dall’Accordo per lo svolgimento del Modulo Comune sono di
seguito suddivisi per tematiche affrontate.
È previsto un test finale per un totale di 30 domande, che potranno, a discrezione
del docente, essere sottoposte anche in itinere.
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Formazione per datore di lavoro che svolge direttamente i compiti 
di prevenzione e protezione dai rischi 
ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 81/08 

e dell’Accordo della Conferenza Stato-Regioni 
per la formazione del 17 aprile 2025

Modulo 1 – Il processo di valutazione: criteri e metodologie
Docente: <nome>

CORSO DI FORMAZIONE 
per DATORE DI LAVORO/RSPP

- MODULO COMUNE -

4

Si introduce con questa diapositiva il Modulo 1 – Il processo di valutazione: criteri
e metodologie. L’Accordo CSR del 17/04/2025 non prevede una durata per singolo
modulo. Sarà cura del docente valutare come suddividere la trattazione nei
moduli assegnati.

4
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Schema generale del corso

5

Modulo 1 – Il processo di valutazione

 Criteri e strumenti di valutazione dei rischi
 Struttura e contenuti del DVR
 Analisi degli infortuni mancati
 Gestione della documentazione 
 Procedure semplificate per DVR

Lo schema generale del corso serve a introdurre la lezione. L’esame di questo
prospetto traccia un quadro di massima del percorso formativo riservato ai datori
di lavoro che assolveranno direttamente il ruolo di RSPP aziendale.
Gli obiettivi formativi del «Modulo 1 – Il processo di valutazione: criteri e
metodologie» sono illustrare i principali criteri e metodologie per la valutazione
del rischio e far acquisire le capacità metodologiche per la redazione del
documento di valutazione dei rischi.

Approfondimenti: D.Lgs 81/08, Accordo della Conferenza Stato Regioni
17/04/2025 Allegato A Parte II paragrafo 4.
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Schema generale del corso
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Modulo 1 – Il processo di valutazione

 Criteri e strumenti di valutazione dei rischi
 Struttura e contenuti del DVR
 Analisi degli infortuni mancati
 Gestione della documentazione 
 Procedure semplificate per DVR

La valutazione dei rischi rappresenta il fulcro del sistema di prevenzione
aziendale. In questa sezione vengono illustrati i criteri metodologici per
identificare e stimare i rischi, nonché gli strumenti tecnici, qualitativi e
quantitativi, che supportano il processo decisionale nella scelta delle misure di
prevenzione e protezione.
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Cosa è più pericoloso: una macchina o un aereo?

Obiettivi di questa sezione
• Sviluppare i concetti di rischio e pericolo
• Definire ruoli e compiti per la valutazione dei rischi e la

redazione del il documento di valutazione

Introduzione

7

Si introduce il tema della sezione con la domanda riportata sulla diapositiva.
Nella diapositiva di presentazione della sezione si delineano gli obiettivi
raccogliendo le risposte dell’aula sull’uso corretto dei termini di “rischio” e
“pericolo”.
Le risposte sono annotate sulla lavagna in modo da poter essere successivamente
riprese in fase di discussione.

Suggerimenti: annotare le risposte senza correggere, lasciare la correzione allo
sviluppo della sezione.
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Analisi SISTEMATICA delle lavorazioni realizzata per:

Valutazione dei rischi

individuare i pericoli 
(fattori di rischio)

individuare le 
persone 

potenzialmente 
esposte

valutare (stimare) i 
rischi

individuare i 
possibili effetti sulle 

persone

individuare soluzioni 
per eliminare o 

ridurre i rischi a un 
livello accettabile

Una modalità tipica di lavoro in questi caso consiste nella valutazione dei rischi
dell’aula. Da questo esercizio si inizia a capire la difficoltà insita nella
individuazione sistematica dei rischi e nell’individuazione di misure di tutela.
Facendo esprimere l’aula sull’urgenza di eventuali misure di tutela necessarie
nell’aula (per esempio: verifica degli estintori e adeguamento dell’impianto di
terra) si evidenzia l’elevata componente soggettiva delle valutazioni.

Suggerimenti: chiedere all’aula di esprimersi sul concetto di rischio accettabile e
richiamare l’art. 2087 CC (Tutela delle condizioni di lavoro -“L’imprenditore è
tenuto ad adottare nell’esercizio dell’impresa le misure che, secondo la
particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare
l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro”).

8
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Il rischio è la combinazione tra la probabilità (P) che si
manifesti un certo evento dannoso e la gravità (Magnitudo,
M) associata all’evento stesso.

R = f (P, M)
Generalmente si considera R = P x M

Definizione del Rischio

Si tratta di una indicazione generica 
che va associata al numero 

dei lavoratori esposti

Insistere sul fatto che questa è una definizione generica di rischio, che può essere
applicata, opportunamente integrata e modificata, a tutti i rischi, non solo a
quelli professionali.
La funzione viene compresa bene con degli esempi che ne illustrano la logica. Le
considerazioni condotte nella valutazione dei rischi dell’aula possono essere utili
per ritornare alle precedenti conclusioni in relazione a questa nuova definizione di
rischio.

Suggerimenti: in genere gli esempi basati sulla guida di autoveicoli (condizioni
delle vetture, strade ecc.) funzionano bene perché si tratta di rischi diffusamente
percepiti.

9
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La prevenzione consiste nelle operazioni messe in atto per
ridurre la probabilità che si verifichi un determinato evento
dannoso

R = f (P, M)

Il divieto di fumare è un intervento di prevenzione per il
rischio incendi.
La scelta di un disco silenziato per una smerigliatrice è un
intervento di prevenzione per il rischio rumore…

Prevenzione

Il concetto di prevenzione viene ora esemplificato in relazione alla definizione di
rischio come funzione di probabilità e gravità.
Tra gli esempi di attività di prevenzione:
• la formazione e l’informazione (aumentano conoscenze e consapevolezza sui

rischi);
• l’addestramento (aumenta la capacità dell’operatore);
• la sostituzione delle sostanze pericolose con altre non pericolose (previene

l’esposizione);
• l’uso di macchine a norma dotate di tutte le necessarie protezioni (previene

incidenti e infortuni dovuti a parti non protette);
• la verifica periodica degli impianti (previene i guasti).
Esempio sulla guida di autoveicoli: la bassa velocità, l’ABS, la corretta
alimentazione prima della guida, la gomme non usurate ecc.
Si insista sul fatto che le attività di prevenzione sono più importanti rispetto alle

attività di protezione perché evitano che l’evento di manifesti.

10
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La protezione consiste nelle operazioni messe in atto per
ridurre la gravità associata a un determinato evento dannoso

R = f (P, M)

Una maschera è un intervento di protezione per il rischio
chimico.
Una cuffia è un intervento di protezione per il rischio
rumore…

Protezione

Nella normativa la prevenzione 
ha priorità rispetto alla protezione

Anche il concetto di protezione viene esemplificato in relazione alla definizione di
rischio come funzione di probabilità e gravità.
Tra gli esempi di attività di protezione:
• i dispositivi di protezione individuale;
• i dispositivi di protezione collettivi (cappe di aspirazione ecc.);
• le reti anticaduta (permettono che l’operatore cada ma riducono il danno

associato all’evento).
Esempio sulla guida di autoveicoli: l’airbag, le barre anti intrusione ecc.
Si insista sul fatto che le attività di protezione sono secondarie rispetto alle
attività di prevenzione perché non evitano che l’evento di manifesti. Per questo
motivo la normativa attribuisce maggiore importanza alle seconde.

11
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La valutazione dei rischi e le relative misure di
miglioramento sono indicate nel DVR, il documento di
valutazione dei rischi (art. 17 c. 1 del D.Lgs 81/2008).

Documento di valutazione dei rischi - DVR

Il DVR è firmato da 
DL, RSPP, MC e 

consegnato al RLS

Il DVR è il documento 
fondamentale per la 
gestione dell’igiene e 

della sicurezza 
dell’azienda

D.Lgs. 81/2008

Illustrare i contenuti essenziali di un DVR:
• identificazione dell’azienda;
• caratterizzazione del sito e delle lavorazioni;
• organizzazione della prevenzione e protezione;
• valutazione dei rischi e metodologia adottata;
• programmazione degli interventi di prevenzione e protezione;
• informazione, formazione e addestramento dei lavoratori;
• procedure di sicurezza e DPI;
• gestione appalti e fornitori;
• sorveglianza sanitaria;
• allegati con documentazione e valutazioni specifiche.

Approfondimenti: art. 28 del D.Lgs 81/2008 e s. m.

Le modalità di redazione del DVR e i contenuti obbligatori potranno essere
approfonditi, se di interesse, nel modulo 9.

12
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Il DVR deve contenere:
• una relazione sulla VDR […], nella quale siano specificati i

criteri adottati per la valutazione stessa;
• l’individuazione delle misure di prevenzione e

protezione attuate e dei DPI adottati […];
• il programma delle misure ritenute opportune per

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di
sicurezza;

• l’individuazione delle procedure da seguire per
l’attuazione delle misure […];

• individuazione delle mansioni che eventualmente
espongono i lavoratori a rischi specifici […].

Contenuti essenziali del DVR 

Illustrare le caratteristiche essenziali di un DVR:
• i criteri adottati per la valutazione stessa: con quali modalità sono stati

identificati e valutati i rischi;
• l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei DPI

adottati: quali misure sono adottate per l’eliminazione / riduzione al
minimo dei rischi;

• il programma delle misure ritenute opportune per garantire il
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza: quali sono le necessarie
misure di tutela emerse a seguito della valutazione, con quali tempi si
intende metterle in atto;

• L’individuazione delle procedure da seguire per l’attuazione delle misure:
con quali modalità, tempi e risorse si metteranno in atto le necessarie
misure di tutela emerse a seguito della valutazione;

• Individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a
rischi specifici: quali sono i profili di rischio specifici dei diversi lavoratori.

Sottolineare l’importanza di questi elementi nella gestione della SSL in azienda.

13
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P

1612844

129633

86422

43211

G4321

Il rischio risulta calcolato come prodotto P x G = R 
con una rappresentazione a matrice

14

Esempio di metodologia per la VDR

Nell’analisi della matrice di esempio si introduce infine lo schema di
classificazione dei rischi con la scala P x G che va da 1 a 16.
Sarà bene sottolineare il fatto che queste matrice, anche se molto diffusa,
rappresenta una delle modalità possibili; il metodo adottato per la valutazione
rimane, infatti, a discrezione del datore di lavoro.

Approfondimenti: art. 29 del D.Lgs 81/2008 e s. m.

Suggerimento: si provi a far valutare dei fattori di rischio tipici delle situazioni
lavorative rappresentate in aula.

14
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• Descrizione ambienti
• Organizzazione di SSL
• Cicli produttivi
• Fattori di rischio e loro valutazione
• Profili di rischio per mansioni
• Programma di miglioramento

Cosa si trova nel DVR

Piano di 
assegnazione

dei DPI

Piano di 
formazione

Piano 
sorveglianza 

sanitaria 

Procedure 
operative

Si illustrano in estrema sintesi i contenuti di un DVR “tipo”. In questo documento
si devono trovare:
• Informazioni su ambienti e cicli produttivi;
• Informazioni sull’organizzazione della sicurezza aziendale;
• Individuazione dei fattori di rischio;
• Misure attuate e valutazione dei rischi;
• Profili di rischio per mansioni;
• Programma di miglioramento.

Elementi gestionali direttamente collegati al DVR sono, almeno:
• Il piano di assegnazione dei DPI per mansione;
• Il piano di formazione per mansione;
• Il piano di sorveglianza sanitaria per mansione;
• Le procedure operative (con istruzioni, moduli ecc.).

15
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Schema generale del corso

16

Modulo 1 – Il processo di valutazione

 Criteri e strumenti di valutazione dei rischi
 Struttura e contenuti del DVR
 Analisi degli infortuni mancati
 Gestione della documentazione 
 Procedure semplificate per DVR

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è l’elaborato obbligatorio che
sintetizza l’esito della valutazione. Verranno esaminati gli elementi che ne
compongono la struttura, i contenuti minimi richiesti dalla normativa e le
modalità con cui deve essere redatto, aggiornato e reso disponibile.
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Art. 17 - Obblighi del datore
di lavoro non delegabili
1. Il datore di lavoro non
può delegare le seguenti
attività:
a) la valutazione di tutti i
rischi con la conseguente
elaborazione del documento
previsto dall’articolo 28;
b) la designazione del
responsabile del servizio di
prevenzione e protezione
dai rischi.

Valutazione dei rischi

Il datore di 
lavoro deve 

conoscerne il 
contenuto, 
perché ne è 

responsabile!

TUTTI I 
RISCHI!

La valutazione dei rischi è 
un obbligo non delegabile!

Parlando di valutazione a dei datori di lavoro non si può non far loro
presente che l’Art. 17 pone la valutazione tra gli obblighi non delegabili.
Anche se la valutazione in moltissime aziende anche medio-piccole non è
redatta dal datore di lavoro, resta comunque in capo a lui la responsabilità
del contenuto. Per questo motivo la trattazione che segue si pone
l’obiettivo di fornire al datore di lavoro che è anche RSPP gli strumenti di
conoscenza utili alla comprensione del DVR aziendale.
Concludere la trattazione della diapositiva ponendo l’accento sul termine
“tutti” contenuto nell’Art. 17, che non richiede la valutazione dei rischi
“principali” o “più rilevanti”, ma di tutti i rischi presenti in azienda.
Gli argomenti della diapositiva, nell’ambito di svolgimento di un corso
completo, dovrebbero essere già noti perché trattati nel Modulo 2 –
Gestionale e quindi si evita di riproporre i concetti specifici della
valutazione dei rischi limitandosi ad un breve richiamo. Se il docente lo
ritiene necessario è possibile approfondire il tema della valutazione dei
rischi con richiami ai contenuti del Modulo 2.
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Che differenza c’è tra pericolo e rischio?

Valutazione dei rischi

proprietà o qualità 
intrinseca di un 
determinato fattore 
avente il potenziale 
di causare danni

Pericolo probabilità di 
raggiungimento del livello 
potenziale di danno nelle 
condizioni di impiego o di 
esposizione ad un 
determinato fattore o 
agente oppure alla loro 
combinazione

Rischio

Ir= P x D
Indice 

di rischio Probabilità
Danno

Si ripropongono le definizioni di pericolo e rischio a scopo di ripasso e di
verifica della comprensione dell’argomento. Deve essere chiaro all’uditorio
che il pericolo rappresenta il potenziale danno, cioè quello che potrebbe
accadere, mentre il rischio indica la probabilità di accadimento di un
evento dannoso.
Essendo il pericolo una caratteristica intrinseca di un determinato fattore
non può essere ridotta o modificata, infatti il pericolo o è presente o non è
presente non sono previste condizioni intermedie. Per il rischio invece il
valore può essere modulato agendo sulla probabilità (misure di
prevenzione) e/o sul danno (misure di protezione).
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Valutazione dei rischi

19

DVR

Chi ha l’obbligo di 
valutare i rischi? Datore di lavoro1

2

3

4

Chi provvede alla 
valutazione dei rischi? RSPP

Chi collabora alla 
valutazione dei rischi? Medico competente

Chi è consultato per la 
valutazione dei rischi? RLS

DVR

DDL

MC

RLS

RSPP

Si riepilogano le figure coinvolte nel processo di valutazione dei rischi. Si
evidenzi all’uditorio come il DVR vada considerato un documento
“collegiale”, frutto del lavoro di un gruppo anche se comunque rimane una
responsabilità del datore di lavoro. Soffermarsi sul differente uso dei
termini “obbligare”, «provvedere», “collaborare” e “consultare”
contenuto nella normativa.
Far ragionare, anche aiutandosi con lo schema proposto, su quali
conoscenze e competenze contraddistinguono le singole figure che
partecipano al processo di valutazione. Per semplicità non sono stati
inseriti i contributi di eventuali figure tecniche (obbligatorie in caso di
particolari rilievi e misure) che comunque costituiscono un “tassello” del
DVR aziendale.

Approfondimento: si riportano gli articoli di legge e le sanzioni relative, se
presenti, per le figure coinvolte nel processo di valutazione.
• DDL: Art. 17 c. 1 lett. a - ammenda da 2.192,00 a 4.384,00 euro o

ammenda da 1.096,00 a 2.192,00 euro
• RSPP: Art. 33 c. 1 - nessuna sanzione prevista
• MC: Art. 25 c. 1 lett. a - arresto fino a tre mesi o ammenda da 438,40

a 1753,60 euro
• RLS: Art. 50 c. 1 lett. b - nessuna sanzione prevista
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Art. 2 – Definizioni 
Valutazione dei rischi: valutazione globale e documentata di tutti i
rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata
ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e
ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza

Valutazione dei rischi

20

valutazione
globale di tutti i rischi

e documentata finalizzata a…

Si deve dare 
una stima

Si deve 
scrivere

Ha uno scopo

Si tiene conto di 
tutti i rischi

Si considera 
ogni attività

La definizione di valutazione dei rischi è riportata nell’Art. 2 comma 1 lett.
q del D.Lgs 81/08 e viene riportata integralmente. Si analizzano poi i
termini principali della definizione associandovi le azioni collegate. Si noti
come la definizione chiarisca bene il concetto di estensivo della
valutazione (“globale”, “di tutti i rischi”), il criterio di dimostrabilità
(“documentata”) oltre che lo scopo della valutazione stessa (“finalizzata
ad individuare le adeguate misure”).
Il DVR non è solo un elenco di rischi ma è uno strumento operativo e di
pianificazione delle strategie aziendali, non solo dal punto di vista della
sicurezza.
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Contenuti della VdR

21

relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e
la salute durante l’attività lavorativa, nella quale siano
specificati i criteri adottati per la valutazione stessa

Il DVR potrebbe essere letto anche da altri, e quindi deve 
essere chiaro, completo e coerente con il suo scopo!

una relazione sulla valutazione di tutti i rischia

• Non va tralasciato nulla…Tutti i rischi

• … analizzando tutte le fasi 
del lavoro…Attività lavorativa

• … e spiegando come si è 
svolta la valutazione

Criteri di 
valutazione

Si commentano gli elementi da cui è composto il DVR, partendo dalla
relazione sui rischi. Come specificato dall’Art. 28 “la scelta dei criteri di
redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede
con criteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne
la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di pianificazione
degli interventi aziendali e di prevenzione”.
Si sottolineino le caratteristiche che la relazione deve avere e ponendo
l’attenzione sull’esigenza di dimostrare (per esempio agli enti di controllo
o ad un magistrato in un processo) il tipo di valutazione svolta e i suoi
contenuti.
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Contenuti della VdR

22

l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione
attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati, a
seguito della valutazione dei rischi

Le misure indicate devono migliorare la valutazione!

Indicazione misure per riduzione dei rischib

• Procedure, formazione, …Misure di 
prevenzione

• Misure tecniche, 
attrezzature, …

Misure di 
protezione

• Tipo di DPI, 
addestramento, …DPI

La valutazione non si deve limitare a “fotografare” il rischio esistente
nell’azienda ma deve proporre e attuare misure di riduzione, che possono
essere sia di prevenzione (riduzione della probabilità) che di protezione
(riduzione del danno).
Nel DVR vanno elencati anche i DPI assegnati, specificando esattamente la
tipologia di DPI e non genericamente “guanti” o “scarpe
antinfortunistiche”. Dalla valutazione devono emergere le caratteristiche
dei DPI da fornire ai lavoratori, che dovranno rispecchiare quanto previsto
in sede di valutazione dalle varie figure che hanno collaborato alla
redazione.
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Contenuti della VdR

23

il programma delle misure per garantire il miglioramento nel tempo dei
livelli di sicurezza e l’individuazione delle procedure per l’attuazione
delle misure da realizzare e dei ruoli dell’organizzazione aziendale che
devono provvedere

Il programma di miglioramento deve essere realistico e 
concreto, non un “libro dei sogni”!

programma di miglioramentoc attuazione delle misured

• Elenco con criterio di 
gravità

Misure di 
miglioramento

• Tempi di attuazioneTempistica

• Figure e poteri per la 
realizzazioneRuoli

Il programma di miglioramento costituisce la tabella di marcia da seguire
per la riduzione dei rischi aziendali. Ovviamente non può comprendere la
realizzazione di attività obbligatorie per legge, infatti è definito
programma di miglioramento e non di adeguamento. I soggetti incaricati
dell’attuazione delle misure di miglioramento devono essere in possesso di
adeguate competenze e poteri.
Uno dei momenti adibiti alla discussione delle misure di miglioramento e al
loro avanzamento è la riunione periodica definita nell’Art. 35.
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Contenuti della VdR

24

nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e
del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio

Queste figure partecipano a vario titolo 
alla redazione del DVR

indicazione dei nominativi della sicurezzae

• RSPP + ASPPRSPP

• Anche per più sediRLS/RLST

• Nominativo/i e dati di 
riferimentoMC

Anche l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di
prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha
collaborato alla valutazione del rischio devono essere contenuti nel DVR.
Se il servizio di sorveglianza sanitaria è organizzato con un medico
coordinatore e dei coordinati, dovrà essere riportato almeno il nome del
coordinatore.
La loro firma in calce, tra l’altro, avrà la funzione di attestare la loro presa
visione del documento anche se può essere più indicato verbalizzare la loro
partecipazione al processo di realizzazione del DVR con opportuni
documenti datati e firmati.
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Contenuti della VdR
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l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori 
a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, 
specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

La mansioni con rischi specifici devono corrispondere a 
lavoratori con idonea esperienza e formazione

mansioni con rischi specificif

• Tra quelle individuate nel 
DVR…Mansioni

• … si richiede particolare 
formazione…Formazione

• … o addestramentoAddestramento

L’ultimo elemento che deve contenere il DVR è l’individuazione delle
mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza,
adeguata formazione e addestramento.
Il rapporto tra il rischio e le competenze della persona emerge nella
conclusione del DVR ma già nella valutazione del rischio si sarà considerata
la competenza delle persone che interagiscono con i vari pericoli presenti
in azienda. A maggior ragione, quindi, nel DVR andranno individuate le
attività che esponendo a rischi particolari richiedono per una corretta
gestione e riduzione del rischio, il possesso di competenze specifiche da
parte degli operatori. L’addestramento è uno dei fattori di garanzia che gli
operatori possiedano le competenze individuate come necessarie per
gestire e ridurre il rischio. È ovvio che queste mansioni devono poi
corrispondere a specifici percorsi formativi e di addestramento.
Si possono proporre alcuni esempi:
• utilizzo dei DPI di terza categoria;
• utilizzo di attrezzature di lavoro;
• lavoro in spazi confinati;
• ecc.
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Art. 28 - Oggetto della valutazione dei rischi
2. Il documento … deve essere munito … di data certa o attestata
dalla sottoscrizione del documento medesimo da parte del datore di
lavoro, nonché, ai soli fini della prova della data, dalla
sottoscrizione del responsabile del servizio di prevenzione e
protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o del
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale e del
medico competente.

Contenuti della VdR: data certa

26

DATA 
CERTA 
DVR

Autoprestazione 
postale

Invio tramite PEC
Marca temporale
Firma DL, RSPP, 

MC e RLS

Il DVR deve essere munito di data certa e l’obbligo nasce dalla volontà di
evitare, in qualche modo, la “tentazione” di retrodatare il documento, che
infatti risulta in questo modo pressoché impossibile. Quando il legislatore
ha imposto la cosiddetta “data certa” ha richiesto la prova con validità
della formazione del documento in un certo arco temporale o, comunque,
della sua esistenza anteriormente a un dato evento. La data indica il
tempo di formazione della scrittura e, quindi, sia del documento sia
dell’atto in esso rappresentato e comprende l’indicazione del giorno, del
mese e dell’anno.
Uno degli strumenti che, dal punto di vista operativo, è idoneo ad
adempiere a questo obbligo è l’apposizione presso un ufficio postale del
timbro direttamente sul documento di valutazione dei rischi avente corpo
unico.
La procedura di timbratura presso l’ufficio postale si articola nelle seguenti
fasi operative:
• la stampa della documentazione e la sua rilegatura in modo che non

sia possibile aggiungere o rimuovere pagine (in modo cioè da formare
un corpo unico);

• l ’apposiz ione, sul documento di valutazione dei r ischi,
dell’indicazione, datata e sottoscritta sulla prima pagina del
documento, del numero delle pagine, preceduta dalla dizione
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“documento a corpo unico”;
• l’apposizione, sulla prima pagina del documento, della dicitura “si richiede

l’apposizione del timbro postale per la data certa”, seguita da data e firma;
• affrancatura sul primo foglio e richiesta all’ufficio postale dell’apposizione del

timbro che annulli l’affrancatura.
La mancanza della data certa, per esempio a seguito di un infortunio grave,
potrebbe impedire di considerare negli atti processuali l’esistenza del DVR al
momento dell’evento. Infatti secondo la Cassazione (Sez. III Penale - Sentenza n.
43840 del 25 novembre 2008) un documento inerente la sicurezza sul lavoro privo di
data certa ed esibito dopo la data di accertamento da parte dell’organo di vigilanza
non è idoneo a provare che lo stesso sia stato elaborato prima dell’accertamento
medesimo.

26
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Art. 28 - Oggetto della 
valutazione dei rischi

2. Il documento … redatto a
conclusione della valutazione può
essere tenuto, nel rispetto delle
previsioni di cui all’articolo 53 del
decreto, su supporto informatico
…

Contenuti della VdR: archiviazione

27

DVR

Supporto digitale

Documento 
stampato

L’Art. 53 “Tenuta della documentazione” del D.Lgs 81/08 a cui si fa
riferimento indica che “è consentito l’impiego di sistemi di elaborazione
automatica dei dati per la memorizzazione di qualunque tipo di
documentazione prevista dal presente Decreto Legislativo”. Si pone però
l’attenzione sui requisiti di affidabilità del supporto di memorizzazione e
sulla possibilità di accesso alla documentazione solo da parte delle figure
autorizzate.
Ovviamente anche per l’archiviazione digitale sarà da rispettare il requisito
della presenza della “data certa”.
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Contenuti della VdR: tempistica

28
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3-
bi

s) In caso di 
costituzione di 
nuova attività

VdR: subito 
(documentata)
DVR: redazione 
entro 90 gg 
inizio attività
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3) In caso di modifiche 
al processo 
produttivo, 
evoluzione della 
tecnica, infortuni 
significativi, 
risultati 
sorveglianza 
sanitaria, ecc.

VdR: subito 
(documentata)
DVR: redazione 
entro 30 gg 
dalle modifiche

Si differenziano in questa diapositiva due casi possibili che si possono
presentare al datore di lavoro.
Il primo è relativo alla costituzione di una nuova attività per cui è richiesto
che si effettui immediatamente la valutazione dei rischi con l’adozione
delle relative misure di prevenzione e protezione (DPI, procedure, ecc.)
mentre si lascia un periodo di 90 giorni per la redazione della
documentazione relativa.
Nel secondo caso si includono le modifiche al processo produttivo o eventi
o altro che possono richiedere interventi che modificherebbero la
valutazione dei rischi. Anche in questo caso le azioni devono essere
intraprese immediatamente mentre si hanno 30 giorni di tempo per
adeguare la documentazione.
In ogni caso, la valutazione e l’aggiornamento delle misure vanno
immediatamente documentati; per esempio con un verbale che attesta
questa attività.

Approfondimento: si riportano i testi completi degli articoli citati così
come modificati dall’art. 13 della Legge 30/10/2014, n. 161, recante
“Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia all’Unione europea - Legge europea 2013-bis”, pubblicata sulla
GU n. 261 del 10/11/2014, entrata in vigore il 25/11/2014

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi

3-bis. In caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro è tenuto ad
effettuare immediatamente la valutazione dei rischi elaborando il relativo
documento entro novanta giorni dalla data di inizio della propria attività. Anche in
caso di costituzione di nuova impresa, il datore di lavoro deve comunque dare
immediata evidenza, attraverso idonea documentazione, dell’adempimento degli
obblighi di cui al comma 2, lettere b) , c) , d) , e) e f) , e al comma 3 , e immediata
comunicazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A tale
documentazione accede, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza.

Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi

3. La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata, nel rispetto
delle modalità di cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo
produttivo o della organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e
sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della
prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i
risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale
rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di
cui ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere
rielaborato, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, nel termine di trenta
giorni dalle rispettive causali. Anche in caso di rielaborazione della valutazione dei
rischi, il datore di lavoro deve comunque dare immediata evidenza, attraverso
idonea documentazione, dell’aggiornamento delle misure di prevenzione e
immediata comunicazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. A tale
documentazione accede, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza.

28
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In conclusione qual è lo scopo
della valutazione del rischio?
Da dove deriva…

Valutazioni dei rischi specifici

… scelta 
DPI?

… obbligo 
formazio-

ne e 
addestra-

mento?

… misure 
di 

migliora-
mento?

… obbligo 
sorve-
glianza 

sanitaria
?

… scelta 
attrezza-

ture di 
lavoro?

… organiz-
zazione 

del 
lavoro/

mansioni?

… molto 
altro?

La valutazione 
del rischio 

è uno strumento 
organizzativo e 

decisionale!

A conclusione del percorso di illustrazione del DVR e del contenuto
riepilogare il concetto fondamentale per cui il DVR è uno strumento di
decisione più che un semplice adempimento obbligatorio per legge. Il
contenuto del DVR (e delle valutazione dei rischi specifici) determina
molte scelte aziendali, come per esempio quelle indicate nella diapositiva.
Commentarle con i partecipanti esemplificando caso per caso alcune
situazioni reali.
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Schema generale del corso
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Modulo 1 – Il processo di valutazione

 Criteri e strumenti di valutazione dei rischi
 Struttura e contenuti del DVR
 Analisi degli infortuni mancati
 Gestione della documentazione 
 Procedure semplificate per DVR

L’analisi degli eventi che avrebbero potuto causare un infortunio (near miss)
costituisce una fonte preziosa per migliorare la prevenzione. Questa sezione
evidenzia il valore dell’analisi proattiva degli incidenti sfiorati e le modalità per
raccogliere e interpretare tali dati.
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